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DE PROFUNDTS
Dal profondo alzai le nti.e grida a te, o Signore; esaudisci o Si_s:.":E. la rnia voce.

>iauo intente le tue orecchie: all.a voce di nrîa preghiera.
: . , iu  brderai ,  o  Signore, .a l le  in iqui tà;  ch i  o Sigr iore;  potrà so---:+ni:)

-lfr è in te clemenza; e a causa della tua ,legge io ho conlir,n--anirla mia si è 
'

rpr,, >isaore. 
íaffidata alla tua parola: llanima mia hà speràto

* -j**OU 

nel Signore è rnisericordia, e .edf,nzione copiosa presso

r*1 esli redimerà Israele da tutte Je suc iniquità.
L-*terno riposo dona loro, o Signore.
r =plenda ad essi la luce purp*io*.
:lr_:v5ine in pace. Così sia.



tL CANTO,DELLA MAMMA
Marlri cristiarre, sentite il canto rnirabile che le buone ntaLume

'r.rl la. l ' ianclra, cantano la domenica i l Chlen E'un canto di ri '

bejl one c di resistenze contr:o i terribili nem,ici della scrrola cristiana,
cont:o tutti ,gii oppressori che vogliono convertire la scuola in una
tanal rovinando I'anima tli tanti fanciulli.

La tracluzionc lo- scolora, e ne attonua il fervore vivissinro,
rna ò sempre. un rnagnifico inno di batlaglia
' 

Eccolo: - Essi (i nernici di Dio) non avranno I'anima, la bel-

I 'anima .tlei nostri f igli l  non I 'avranno finchè nella Fiandra rimarrà
un solo cristiano. 'Î{on ì 'avranno finché il sole del buon Dio bri l '

lera su cli noi e nelle nostre povere borse resterà, ancora ltrn

t"ttoJl=,olltgìiono 
,o*pparra: ar buon Dio, l'anima, la bell'anima dei

nostr:i figli ! Non I'avranno, finchè nelle nostre vene scorrerà ttiilt.
goccia cli guesto sangue che i nostri padri destarono p€r difenrlere
la fcrle. Essi r-o-lrolo, o FianCra, o dolce patria; vog{5rno di te

îare un covo cl'^n':r:e.luli ! l{o, no ! .i nostri figli non sarlniìo rÌè

insuborclinati, nè ribétli! Essi saranno i chiodi del'la nostra bara.
l?erdere la nos&a fortuna, perdere la rrostra vita, sia I Ma I'a-

nima, la belÌ'ani.rna dei nostri figli gi.ammai! '

E sino atl.'iltimo respiro, e sino alla tomba noi, rnadri cri-
stiane, gridereriro: Ilssi non I'avranno I'anima, la bell'anima dei

nostri f iglf>.
Non è merarigliosamente efficace I ' ininterrotta evocazione degh

innominati, di coloro chs dovranno strappare l"anima ,lelia grovi-

nezza? Perchè le madri t l ' I talia, le degne rnadri d' ltalia, non can-

tano così? Anc'he in Italia purtroppo si vuole sconsacrata la scuoJal

I l  sentimerrto rel igicso e, gl i  aviatori
Il giovane Brintlenonc de Moulinais, ben noto nel mondo aviatorio

volò per il prirno attraversando la Germ4nia da Parigi a Varsavia. Prima

di volare'fece benedire la sua macihina dal vescoyo di Yersailles'Mon'

signor Gibier.
Anche Latham è buon catto'lico.

canale del la  Manica,  non manca m.ai
sacramenti. Tutte le sue macchine

Ble,riof che passò per il priíno il
alla S. Messa e s'accosta spesso ài

portano I'immagine della Madonna.
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Santos Dumont, il primo degli avia{ori, è fervente cattolico. Tutte
le vg]te che voJa prende con sè La medaglia di S. Benedetto.

II tenente de Beaum,ont aveva rliva fode. < caso mai avessi a ca-
der.e, diss'egli un giorno ad un suo amico, chiamami tosto un sacerdote >.
E il tenente Bague nel 1g12, quando spicco il volo a Maulon, si fecr
il segno della santa croce avanti a migliaia di spettatorl

. 
Prima di quel voro europeo il 1g giugno morti aviatori ascortarono

la santa mesDa e molti fecero la santa cornunionc a Notre Dame.
Il capitano Paolo Eckemann, prima di uno clei s,uoi voli scrlsse alra

sorella monaca i < credimi' che la sopra, sute nubi, nelle ore quiete.,
clando niente si agita intorno a noi, si prova marinconia e noia.. Ailora
mi metto a cantare senza accorgermene. canto di prgferenza |inno a
S' Giorgiq che cantavo quan*o freqirentavo Ia scuola di saint-Lyir >.

Davvero che la religione è conforto nei più gravi pericoli, É sprorie
a nobili e ardite imprese l'

. .Guardarsi dai bestemíatori !
- Fammi un por'di, posto, Giovanni, t irati un po, in là.- Eccolo a dar iroia! Lasciami un po'quieto é torna dove seistato finora
- No, no: c'è uno che bmternmin.
- E che t ' importa?
- Ho paura che mi'rubi it portafoglio . 

'

d'aspettarsi che non rispetti neppure li roha attrui.

Raggio di luce
L-n giornnle ungherese narra così, we epi,sodio d,ella guer, austro

r ,L iEA:

l l  nost.o dist'accamento era penetrato in Russia e si cra accanì-
pato' Era un giorno simile a guelli che passano o'a i nostri sordati ar
nord: singoli reparti di truppc si trovavano sui posfi assegnati, ma non':ombattevano. A molta dis,tanza d,ar grosso cleile truppe, 

".in 
prirna fiio

i fantaccini ungheresi ayevano occupato uq grande prato. Aveyano
:car-ato fossati e li abitavano. Dinanzi ad essi non.c,era che una
;mruensa pianura, e più in là.... i russi. Anche i russi si erano sca_
r-at! i fossati e anch'essi non comhattevano. Da nessuna parte. giun-
eera I'ordine di avanzare. Essi si fronteggiavano sgltanto come nemici.

E avevano sete.



- 
Djetro agli ungheresi, a grande distanza, non si troyar.a &cqua per

bere' Ma dinanzi a loro, sur prato, circa a metr di distanza fra ì russi
c  g l i  ungheresi .  c 'era un paci f ico pozzo,  t r is te e sol i tar io .  lTna voj ra
ci sarà stata anche quarche cilsa presso di quello, ma la guerra radc
al suolo molte cose. Anche quì non aveva lasciato che il iozzo.

dd *r.o che. i nostri vedono clall,altra parte uno e po,i. rlue russi
avvicinarsi al po,zzo. Si seguono dieci, .venìi 

russi. Quinai si utrarro
irnrhc gli altri, orl ccco tutto i l distaccanrento verso ìl pozzo. sc ne
comprende il motivo: anchc essi hanno sete.

Qúando spuntarono i primi russi, i nostri si sdraiarono e punta-
rono i fucili. Ma attésero gli eventi, videro che i russi si 

"ggruppuuuno'pacificamente intorno ar pozzo e ne tiravano srr l'acqua e bevevano.
('hi aveva bevuto si puliva ra bocca con la *uno u ritornava lraci-fico al suo posto. Nessuno disse nulla, dei nostri soldati; nè essi par_'lavano 

. insiene; essi guardavano in silenzio ciò che avveniva. rJ
nessunó ti'ò. I russi stavano in guarclia, guardavano verso i nost.i.
li vedevano, ma anche essi non toccarono le armi. ?utti bevvcro e i,i.
tornarono poi tranquill,amente aile loro trincee. I poz.zo restò solo.

An.o a i ra i  p  64 ' ;  r rn;he es i  ness, ln  I  par lò.
l[a arl un certo p,rlto .tue fantaccini uscirono ttal fbsso. Col

{ucilc in mano si diressero verso,il pozzo. rJn momento tlopo anche
gli altri si erano alzatí' e seguivano i doe. Qualche minuto piti. tarai
anch'essi tiravano su I'acqua e beveva'o. I russi ri guard.lvano d:rJle
loro trincee, e qualcuno vi poggiava tranquillo i gomiti, come se
fossero stati in un palco. IVtra nessun corpo fu tirato da,parte russa. r
nostri sqldati si dissetarono.e ritornarono: La calma rúornò. sul prato,
il pozzo giaceva solitario e triste nel mezzo. Tutto ciò avvenne durante
la mattina. ..

verso sera i russi ripresero ra via del pozzo. Ma del tutto tran-
quilli, senza paura. Bewero e ritornarono. I nostri ri suardar'no.
E uno. disse, come se si trattasse della cosa più naturale:

- Andiamo. Adesso tocca a noi.
Tutti si recarono al pozzo, bevvero e ritornarono. t ,orri li osser-

\ra\rano tranguillamente. ciò si ripetè il rnattino seguente e a mezz,orrì.
Della cosa quasi non si parrava. ci si sbrigava in tutta carrna senzà
timori. Ma quel giorno a mezzodr si bevette r'urtima vorta. Allorchè i
soldati ritofnarono dall'essersi dissetati, giunse I'ordine di passare
all'attacco. Da entrambe le parti i soldati si iipulirono la bocca,
premettero .il fucile contro la spalla .e spararono, per attaccarsi poi,
grlpndo, alla baionetta.

4
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tanto fragore d,armi, I,episodio èsopravvissuti auri;onu".];;i'""::"'":ito-e.Presto dimenticato; i soldati

ranno come r,,," {i;,i".'*,:T 
jJilr;,1?T,i"':;,T#;i:i:, ou pu.r".

potrebbe darsi che il fatto ;;;J;'soltanto ra fantasia d,uno scrittoru ,,uil _n":- :1. 
a.caduto, e che

esterico cri rappresenrarq in bontrasto #;l'J:#irr"r",ìl lil-i:una sua piccoìd, primitiva *unrr".t;oiu,.con Ia betuina ecr imrnensarerocia .guerresca delle .grandi .ottutil-,,ii.Stati; ma anche se 1 r"*iÌ-l^l',:"::"::1:1- 
umane or.sanizzate negti',.u::, .hu ognoooI liT.HJ :fi"#.";.:n"i;J"*"*if i''ì", .o.,

L'acqu4 clono rli Dio, per ."r"*jia tli tutti gli uomini, è fra idue gruppí di gente armat4 l,una ai danni dell,àltra, un eiementarc
;"H: 

'#'T#3,;:ll-'0" si torga "itiJai goa,,u àìÀ .n.i"a,' ,o,,,,rrerebbeu,*i.]u]u#Ti_;i?1.;l1yTTj;i?,$J?,,ffi 
".iì,H,l#bisogno; i ctue groppi ai oo*iii'ilr; ;;;J*ro ragionare o mercanieg_grare: avevano sete; la saziaiono qouf.olo, forse*, avrà ;n;;;;ng.u,z.rato it Signore per it dono O,o",.rijJrt*o,,urroru sofferta.. 

poi, venné i'ordine, re armi .ri"i""àllÍ'lT::.:tlllll^ ^,_ .vi te umane ;,t.uriurooo, m ut'arono q oui .*opl fi :";.". i":;:"JTtt jj
ff:J:""?#"'.X#:k""; ;;;^;'T;# ; ;;;'#;'.l"i:iJ"" "
,," .."1"^:.^on_ i llftt 4l TTtr,, il Signore ha daro i beni ctelìa rerrarra Llssere gocuti per il sostentamento"dbgnuno secondo i roro bisogni;rira I'avirrita urnana r"i1r-"11'r11irti", 

""1.i'*ìt uomini invece di gio'arsì'lelra convivenza sociare 
.per .iminui.u gi,rrt"-u.rte i disagi de'.a vita,l;r sfrutta'o per avarizia i"ai"iJr"ì", 

u"'"lurrunao 
il concetto derao'-'ietà' ranciano a rovina ri.ipro"u--ítuii .ont.o stati, crassi confro{'lassi, gruppi e lrazianí.ontro-rftli 

ffir; alhe fraziorri.
*

a *

.' 
pozzo det'episocio guerres.o restò solo ed abbando'ato, tro-lrarìr 'l attìngeranno genti paeifichu, o i.u di esse noo *o.gu"rn.,o

,::'3-:';ri::,#H:"-yo 
pi'i ro't" " i'"iot"otu ;";;;.;;;li'1'o,o

:-:mo dei contrastanti 
sorgerà la guerra in più brevi .orrriri.-ìto l,r_

.'r!c,ismo, r't.,, l,-J*,.".f :^"i;:;.ff 
'[:"j:i gou"'qgsi;;ii' ai 

* 
io"r,

Si rl ir:e da molti che Ia *"";J atuale sarà t,uttima; in base a



quali premesse? Per il disarmo oni,'"*.ilu? Per la feileralione degli

Sta^ti Europei? Per la limitazione generale degli armamenti?

Ma quando gli stati riuniti avessero risposto' positivamente all'ul-

tirna clomanda e sentenziato per la rid.uzione degli eserciti e delle

flotte, chi, quale forza garantirebbe la esecutorietà della sentenza?

come potrebbe dvvenire un livellamento meccanico dei contin-

genti armati? Come, und proporzionalita cli armamenti? E la propor-

zionalità medesima. non creerebbe già da sè, clifferenze e prepo-

fenze? Il reciprocd controllo, potrebbe forse giovare, ecl impedire

ìo squilibrio, ma il calcolo utilitario vincerebbe I'impegno d'onore,

come g1à è accailutti. E chi ne starebbe a fidanza?

E poi interverrebbero altri fatti, in altri continenti, popoli forti

e poveri, lentamente imbevuti di errori dalla civiltà coloniale, prima

che riOucati <lalle mi'ssioni cristiane, rinnoyerebbero la guepa, forse

anche I'ipocrisia dgtla paqe armata, e I'umanità sarebbe ancora

sconvolta.
Lungo cammino, ancora, rimane a percorrere per ra.ggiungere

la pacificazionel e pocO giovano i mezzi puramente umàni, le con-

trattazioni, se nell'intirno delle c.oscienze la pace nor.r è elevata a

virtu, a dovere nobile e generoso; soltaqto I'osservanza della legge

divina può dare la pacificazione ai popoli, facendo pacifici tutti gli

uomini.
Nè il desiderio e I'invocazione della pace significa rinuncia

alle conquiste delle scienze che danno il progresso all'umanità, chè

anzi, appunto con la pace esse meglio possonò dare frutti, nè v'ha

confine- etnico che precluda la via alla cultura scientiÎica, al luagi'

stero rlell'arte, alle asces, tlello spirito; poichè le vittorie de,l, pensiero

non risieclono nelle cose conquistate .e tenute, ma nelle intelligenze

illurninate; e la sorgente di luce non si egaurisce, nè per rleficienza,

nè per avarizia.
Il pozzo cl 'acqua ne è appena'i l pimbolo, in

dell'episodio storico che viviamo in questi mesi'

E qua.lvolta, come nell'episoclio ilel pozzo'

raggio di guella luce che rischiara il cammido

la sua meta supre4a.

un piccolo anetldoto

si può redere un
clell'umanità. verso

Ir,q,r.oMAnto Slcco
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A PBOPOSITO DI CEBTE dIODE FEiITIIf{Itt
.  

scr ive San Piet ro chc:  < i l  pregio p iù bel lo  nera.donna. . i . t i * ro.on-
siste nelt'animo rifurgente di ;ir;ù u *o^ in ciò .;; ; *i"r,oru. uu
l{irtù non dice bassezza, nè trascuratezza; ehe anzí è sempre gentile
I'ornamento, purchè sia dignitoso, confabente allo stato.... suo ed alla
modestia' non ne faccia suo studio sp.ociale, non lo .onriduri .o,r"
suo vero preg'io, ma bensi lo riguardi con sentimenti simili a quelli
nelle sue esterne apparen?e.

Ne sia esempio Ester; la quale s'assoggettava a,lle pompe reali.. suo maì.-grado, portava#i abbigliamenti s,pi di regina... con orrorc, nè mai si crarallegrata se non ner suo Dio,; in altre parole, non è ilrecita *ila donna
cristiana.... Ia mocra entro que.sri l imiti: non soro, ma sta ben€.ttorno
all'innocenza dello spirito, corne appropriata cornice di 

";; 
i*lgi"" -",*"

. (dice un pregiato autore).

- 
Tale non è quetà rn'oda femmin'e che fa accettare forme ricli-

cole e stranei ma sia,. se il guaio si ferma qui, siamo indulgenti: fac-
cia.moci*sopla pna, risdta -e lasciamq pur passare.

i l peggro è che n€ fu introdotta un'àltra corr fogge affatto scon-venienti e persino irnmorali: un vero disordine che offende |occhio
e. contrista lo spir'ito retto, . uù vero ,pervertirnento nel costume mu-
liebre: parlo dell'uso di quegri abiti cúe lasciano scoperte le braccia,
una buona parte dcl busto, ovvero coperte appena ia trine o velitrasparenti più atti :ú sruzzicare una curiosit" 

'-rr"r", ""i" 
llon acoprire; rlell'uso ancora de[e vesti fatte apposta (si direbbe) per deri-ne.ar<l spudoratamente tutta la forma tlel corpo.

E' davanti a que.sta rnoda che ' senso morare si sente offeso
e, mgrffre premunisce se stesso colla custodia degli occhi, grida alperico{r grave e ne segnala gli effetti cl isastrosi i {uari . i  . i . isr,n"no
ne'e seguentr parole: sed.urre ed esser,e sedotti. rJ rt vangero tuona
terribile cond,anna contro quelle elonne che col loro provocante abbigria_ .
mento dànno occasione a p,eccati di occhio e di cuore, riportando Ieparole di Gesù cris,to: <chiunque avrÈr goardato una donia per cre-
siderarla. ha già fatto peccato io coo. ,oo n.

E dlre che si sono visle introdursi anche nel tempio elel Signore
foggc così sguaiate; ed alrora la cosa acquista una gravità t,tta spe-

. 
cialq:.riveste anche ir carattere.rri profanazione, ai so"c"it.gio. Il I'Aio-'stol, 

i i  quale giuil icava sconveniente che la donna prugurru'n"i la.chiesa
s€nza esser€ velata e la co'rsiderava corne disonoraia, bio ,u con quaJi
espressioni di fuoco non avrebbe furmina,to le nudita procaci r)ortaieappiè degh altari: giaccùè 'questo è entrare nera chiesi.r per essere
adorate. non p€r ador$e,. è .un provocare la giustizia di Dio l,rol)rioin casa sua. E :





Fanciulli Camogfiesi
che si mettono sot{0. la protezione deta tadonna ed.oÈfrono Iobofo^dei torri risp-àrmi per |abbeilimento defsuo Santuario.

Se fu gentile parsiero. quello di proporre e promuovere una par_ticolare sottoscrizione tra i fanciulli *a" 
"r"**i""rrr"*'rrrrilr* ,"loro tenero cuore sentimenti di particolare divozione ana vcrgine edaffinchè Essa ognora ri protegga, torni cosa ,assai consolante ir con-statarne lal corrispondenza.

Ringraziamo le Signore del Sotto_Comitato camogliese che giatanto ,se ne son interessate, persuasi che le altre le imiteranno, com-prese quelre chè si trovano lontano da camogfli e che furono chiamate afar parte dei Sotto-Comitati.' 
L'opera loro tornerà certamente in modo singolare gradita a Mar.iae m avranno la sua benedizione accompagnata dai più eletti favori.Somma precedente L. 10&?0. _
Bellagamba Rosa L. 1 -._ Bel{agamba Antonio 1 _ Calafa,ti Giu_seppe, Cal'Jati Fortunato, Calafati Argentina; Calafati Maria 0.50 _Bozzo Maria 0,50 _ Bozzo Antonieita Rosa e50 * Antola Vir-ginia Q50 * antora principia 0,50 --. Arrtola lric'r,ere o.só'r'lotoruAttilio 0,50 - Vasa Aurelia 0,60 _ Cajfarena Maria 0.Zb _ CaffarenaGiuseppina o,25 - Pesti n'oriun*t" ó;ò-: L*ffredo Giuseppino 0.50

;'-',L"1"4" Alessandro ObO _ Antola Ad.elaide 0,20 _ Anto,l:iPaplo Q20 - Rovegno Catterina q50 _ Rovegno Sebastiano 0.50- Cacaos Fortunato Silvio.epS _ Cacabs Gina ó,2tr _ nurruio C"-romina oÉ0 - olcese Giuseppb e Mariuccia g. _ TorAL,E Lire 116.?0.

^ $ottoscrizione Joer I'amptiamento del $antuario.Somma precedente L. ts,.rc+-! 
---- '--;

Rev. Virginio B.alduzzi bO. * Ada Maggiolo in Canevari 100 _Daìla pesca di beneiicenza 100.. -- TOTALE Lire 14,414.

Ricordi agli Oblatori.
A mostrare ra sua-riconoscenza,-ed, a sprone di tutti, il cornitatovenne nella determinarione di offrire a ciascun oblatore un ricordo. Ep-perciò rende noto quanto segue:
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Chi avrà versato da L. 1030 in sopra, avià scclpito .il suo notlte in

una lapicle nrartnorea che verrà tnurata ài piecli della Madonna'

A chi avrà dato più cli rnille iire, oltre il ricordo nrarnroreo verrà

dato un reliquario conGnente parte del legno inerente al quadro tautna-

iurgo al N. 
's. 

aat oBoschetto, posto quale rinforzr.r' al nredesimo dopo

l'empio fatto del tiro ,clel ,,,'o,' t che clovette essere plallato nel 1887' in

o.lurion" dell'imposizione della cornice di argento massiccio'

A chi avrà versato la somma cla I-. 500 a 1000, verrà data. una arti-

,ti.u'ti"i^ùt" a.ttu iaun'uturga Imrtragine di N' S' tlel Boschetto' for-

mato gabinettoj eseguita su iofcellanu auttu rinourata Ditta cerbruder

Heubach A' C. di Baviera'
A chi avrà vers4to Ia sorttma di L. 100 a 500, verrà consegnato ttn

,rtuc.io recante ìn argento I'apparizione di N' S' dbl Boschetto'----: 
edi oblatori da iire SO a'iOo verrà dato un'oleografia grande ripro-

ducentl l'Apparizione di N. S' del Boschetto'

A tutti';li altri oblatori verrà dato un grato ricordo del Santuario'

A i f a n c i u l l i v e r r à d a t a u n a r r r e d a g l i a c h e l o r o r a m n r e n t i l i n o a l l a p i ù
tarda età I'amore a Maria' r'

Offerts Pel Bollettino.

Rovaggi Santina in Ansaldo L' 1, - Figari Maria vetl'" Degre-

gori 2 * Arata Luigia 1 - N' N' Ù,50 - F' F' 2 - Maggi Maria'

v e d , . a N o c e t i 1 , f l - B o z z r i ' G i n o t l i R o d o l f o 0 ' 1 0 - N ' O 1 1 - t N
N . 5 - T e r r i l e R o s e t t a 2 - L a n z a t o t t i T e r e s a ( 2 ' o f f , " ) 1 - M a $ -
gìof" m"J* in Olcese 5 - R'do C'co Bartololr'-' Maggiolo 

I 
- *l"t-

tola Maria ved.n' FerrÓ 5 - Bertolotto Rosa 1 - Bditolotto Pdj

rnira 1. -

A MARIA SULL'ACQUE
Il vessillo della Croce dndeggia all'aura propizia di Lepanto'

Coraggio, avanti, si grida: Viva M'aria ! E' il ? ottobre 1571; let

galee cristiane al eomando supremo di Giovanni d'Austri'a' scioltesi

a.gli ìnviti pontifici, affrontano fiduciòso it terribile ciment'o'

Lungi, all'orizzonte una selva di ùete viene alla lor volta' il-lurco

nel ,suo fanatismo, vnole sostituire alla Croce' la Mezzaltna' Il pri:

mo colpo partito dalle navi turche e ricambiato dalle cristiane è



i i
principio della battagrih' La battagria è lunga, tremenda. Da tre,
ore s, combatte, ir mare è dntorbidato dal Janguu.*- ..*iouto nicadaveri, ma la sorte è indecisa. Ed ecco che mentie Alì geneJissimo
turco combatte f uriosamente viene colpito da una palia a,lla testa
*. ucciso. Uo grifo si leva dall,eserciio cristiano; vittoria! La ca_pitana nemica è presa ed a'a bandiem turca è 

"o*titoi*'-ru 
<:roee..

Atte'iti i nemici si danno a'a fuga avendo morti ventim',a uornirti.
In Italia I'aàpettativa èra grande, ed anche camogri raccorta nel

modesto Santuario, invocava da ùlaria, colla recita del S. Rosario; ia
rittoria,alle armi cristiane. Ed' ir rieto grido di vittoria s.i rìpercosse
ln quello aule benedbtte e le voci si solleyarono a ringraziare I.a.
Yergine: non il valore, non le armi, non icapitani;o'" fu frl ' [ i"J
ci ha resi vincitori.

Maria, nome che vale da sè solo la storia di tutte Je umane
generazioni, è il grido più spontaneo, più frequente in ogni calami.ta
e ln ognl svenfura.

""Dal Santuurr-o, inounri arto sguardo si estende r,immenso rnar*
li'rpido e sereno' che riflette in sÀ l'azzurro der cielo, e 'e acque
sembrano rambire re spiaggie ar€nose e verdeggianti, coronate di case
rariopinte. La Stetla del Boschetto irradia il suo m're con ìuce più 

,
vivida e protezione speciale. Come nella battaglia ,urru,tu u i"O"uro,
ìIaria. volge il suo occhio aJ mape. Enumeriamo [,a storia:

Il maggio del IZg? scoppiano tumulti in Genova, dai qua,li
prende occasione Napoleone Bonaparte per esigere sotto terribiri
ninaccie che si stabilisse la repubblicu 

-dernocàtica. 
I camog,liesi,

irrrìarlo le prop{e navi per accorrere atla difesa e ritornano incorlqni
a ringraziare la Madonna del Boschetto.

L'onda spaventosa- del mare sveglia di ,soprassalto Camogii, una
notte del dicembre 1Bt{ che ne constat4,i danni rilevanti. io.ru ut
-<anfuario e la calma . ritorna.

Le pareti dorate e ricoperte di ta^belle yotive o quadri raffi_
:uranti lol più furiose tempeste, at{estano ra speciare predilezione
.ir -\laria a Camogli marinara.

< Stella maris > I'invoc,a i,l pescatore che ritorna dal rattoppare
le recchie reti in sulla spiaggia. < Stella naufragis > la nomina ilr'*rinaio, che tra mille rischi detra navigazione ritorna tetlce a iin-
crÀziare Maria. Ar santaario pense l'emigrrante costretto ad esulare'irtla diletta patrù natia e che rfedele arie trailizioni gloripse degli
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avi, affretta impaziente I'ora di rivedorlo, ricercanclo nel suo animo
ringiovanito le espressioni pirì iniime del suo cuore. A Maria si, ri-
volge il marinaio in mezzo alle occupazioni giomaliene, nella notte
splendida dal mite raggio di luna, ehe traccia una striseia luminosa

sull'increspata superficie dell'acqua nella notte illune e profonda pienau

d'incanti, quaniio,'niun profano romore, rompe il silenzio e Ètode
soltanto I'armonia arcana degli astri splendenti nel scuro ùzzvtîo

del firmamento, mentre voci misteriose monmora lbnda tranquilùa.
E quand.o.sta per scoppiare la bufera, ìn mezze all'oscurità ed aù cultb
rumor: dell'onda si conforta e si trassicura al pensiero di Maria.

Leviamo il nostro canto di ringraziamento a Maria Madre fli
ogni grazia e. consolazione e confidiamo in Lei sp'ecialmente in guestî

giorni in cui arrni ed armati, cannoni, .orurr,ut" di guéna e tor. '

podiniere veloci ingombrano i'mari vicini. L'Europa, anzi, il mondo
intero assiste o ggi ad un fenomeno di sangu€. Sembra ripetersi una
pagina dolorosa del Secolo XIII quairdo Venezia-e Genova si gluer-

roggiavano per nessun'altro ideale che I'acquisto d'una preponcle-

ranza che le due'repubbliche agognavano di possedere sui mari.

Raccogliamoci in questo mese nella preghiera Affinchè aù Ma-

donna del Boschetto liberi a"ncora una volta. i nostri .mari, i'l nostro

che Leone XIII chiama < íl più valdo strumeinto di guerra >. Pre'

ghiamo Maria col Filacaia raccomandando la pàtria italiana:

...Tu i grandi eroi

Che han degl'imperi il freno ed 'l cui diviso

Voler divitle, e tutta in una involve

Ruina estrema il mondo'

unlscr  e lesa.

La festa della Madonna del Boschetto
in Brooklyn (Stati'Uniti)

Già da parecchi anni la quarta Domenica di rsettembr4 nellal ,Chiesn

dei SS. Cuori in Brooklyn, una tlelle più'numerose parrocchio di quella

metropoli, e con tanto zelo diretta dal M. R. Padre Vogel, si celebra

la festa di N. S. del tsoschetto con grande pompa e cìò per opera

ilei camogliesi colà" residenti, sp,ecíe della signora -Bianca P,allavicini

in Bonti. Per opera loro'fu eseguita qui un'Immagine ad olio per.

A.R.S .



fetiamente uguale a queta originare e che trovasi nel _nostro santuario,e fatfa 
.po.l" 

in guel.ta Chiesa in. perenne uuou*rJou.
Anche in quest'anno fu fatta n loro ,u*r" * 

';;;;u" 

,nor.i*u ,o.lennità detta festa con grande concorqo di popolo. La 4ressa ,";;;fu e seguita con scelta rnusica ed ' M. R. padre pietro cantino, oongrande' facondia ne fece il panegirico. Egli seppe così bqne tl.escrivereiil fatto dell'Apparizione al nostr:o RoJehetto e parlarne con tantberrlusiasnro da erettrizzare tutti i  presenti, specie i camogliesi, cuisernbrava, comé ci scrivono da colà,, di essere presenti nel predilettoSantuario. L'Immagine di Maria, posta in apposito altarino, fu cosibene attorniata da fiori e ceri in grurra; quantità. da far rima4ereestas iat i .

Ci congrafuliamo coi pa.dre Cantino, compatriota del padre l-ran_cesco Morino e suo emulo nerla Di'ozione a rv.u S.o der Boschetto.ci auguriamo ehe corne l'ui possa venire a constatare ìle uisu la dettadivozione ar nostro santuarie in compagnia der c,arissimo e cresidera-tissirno Padre Francosco.

, 13

Grazie ricevute 
' ':

Hevello Fianca ved., Dellacasa. cl,anni ?g. nata h Camogli erlor'iciliata'u' G"rroo.u, 
"olpitu 

;;-;;"' *""u" due fiere pormoniti, raseconda volta venne data .perduta dai medici. Ricevuta l,Estrefna
t.nzione, per ben 2b giorni i l  saeerdote stette d-*;; ;;;#;;;
raccoglierne r'urtimo respiro. Sembrava s€mpre che dovesse spirarod:{ un momento at'altro. Aveva pero sempre avuto una grande fiducianella Madonna tlel Boschetto; i,unica parola che usciva da.lla suabocca estenuata era questa: <llladonria ,]el Boschettor.

I figli ad imitazione della madre ,;pon.r,u,io*"*""r"* sp€ranz,aneìla cara Madonna 'che 
tanto pregarono promettendo ili venirlaa ringraziare pubblicarnente e farne pubbricare la grazia. con granire

sorpr:s1 di tutti, nonostante |età" avanzata, si rìebbi tosto ed ac!_.oisto
la pristina sanità-in modo che sembrava rnai fosse stata rnarata. La
farniglia.'riconoscénte scioglieva il suo voto il ZZ Settembre lg1f.
irutorizzando i I R. Rettor,e del Santuario a pubblicare la Erazia.
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Cron aca det Santuario

{'

L'Aeíl,o Inf,antí,|,e ai, píe, di M:ari,a. Con rgentile pensiero le be_
ngn.erit l Suore di N. S. della Misericordia che.tla più di quarr
rant'anni col plauso deile principali famigrie camogliesi e di tutta
la popolazione, dirig ono ir nostro Asiro Infantire, i i  zs autto scorso
Setterubre. all ' inizio cioè dell 'anno scolastico, condussero i numerosi
barnbini alle loro c're affi'dati ai piedi di M,aria che quattro secoli .
or sono net prediletto Boschetto si compia,ceva di trattenurri u dol.u
colloquio colìa buona fanciulla |Angefa Schiaffino e di rei si ser.
viva per conrpartire mai semprè da questo luogo le più elette giazie
ai suoi d.ivoti.

Quali dolci emorzioni non suscitavano neil'animù quete voci
,argentine che ii sprigionàvano da quei cuori innocenti per lodare

-con cantici angelici ra tenera Madre, sòtto la cui protezione, erano
venuti a rneitersi per essere îa consolazione dei loro genitori ! c.ome
sè ine dovette compiace'e Maria e come ne devono essere conte,nti i loro
babbi e. le loro mamme I Incominciar ra vita con sentimenti sì nobiùi;
non lascia che sperare un'awenire lieto. colra rettituriine che attinsero
ai pie' di ftIària, gli avi nos,tri resero onorafa la patria.

Ci congratuliamo colle benemerite Suore. e col degnissimo pre_
sidentc dell'Opera, Signor Davide Bozzg che con tanto zelo e <;on
ver' intelletto d'amorq da lunga data si cur,a e si eompiace che
il nostro Asilo sia il semenzaio di ottimi ciitadini.

Facciamo voti che I'esempio dì qrlest'Opera sia seguito rla altre
istituzioni che nella nostra citta si curano del{a gioventù. Ricordiamoci, 

'

che la Divozione alla Ma.donna del Boschetto, fu mai sempre l,anim{
del popolo .u*ogli"*u.

I'a Festa dù San Francesco d,,Assìsí,. - La fiorente Congre_
gazione tlel rerz'ordine del serafico d'Assisi che da molto tempo venne
istituita i n questo santuario e da parecchi ,anni venrló tiorganízzuta,
festeggiò anche in questo anno il suo celeste patrono e Fond.atore.
Numerosi furono i Terziari che aocorsero ar santuario per assistere aila
santa messa, cibarsi del pane eucaristico ed ascoltare I'affabile e toc-
cante parola che ilurante la celebrazione del S. Sacrificio loro ri-
volgev:-. il R.do ParJre lldefonso da S. Margherita Ligure, ca"ppuccino,
'r'icario e lettore di teologia nel convento deila concezione in Ge-

-,1*
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noya, dovc esplica con tanto frutto il suo aelo, specie nell'Opera
del llelz'Ordine. Alla sera, nell'annesso oratorio di N. S. Addolorata,
ge'ntihnente concesso dal Superiore della Confrateinita, tenne Ia con-
Lerenzit, con proiezibni lurninose intorno alla vita del grande patriarcE
prcserrti rnolti rerziari etl atre persone estranee. nonchè il R.do padre
Luigi da Sestri Ponente, guardiano del Colrvento di S." Margfrerita, d.a
cui dipende la nostra Congregazioné, il quale fece (a visita àla cui di.
pende'tai nostra con'gregazione. i l  quale fece la visita prescritta dalla
Regota. La semplice e simpatica fqsticciuola lasciò in tutti i l  vivo
rlesiderio di assistere un'altra volta ad ,un simile, convegno impron-
tato ai nobil i sentimenti del Poverello d'Assisi.

Un ,grazie di cuore al earissirno Padre Ildefonso e al buon padre
Luigi che tolle. procurarci si grato piacere.

ll Mese d,el Bosardu - Dinanzi al SS. Sacramento esposto;,
secondando 

' i 
vir: i desiderii del Sommo pontefice, ogni ,u.u C"l

rnese di ottobre, da u,n sacerdote si recitò il S. Rosario. consolante
fu il numero di devoti che vi presero parte. speriamo che ra nostra
buona Madre avrà dato ,ascolto alle supp,liche delle anime care al
suo cuore tenendo lontano da noi i terribili castighi che un nurnero
grande d'indifferenti e di ingrati van. provocando.

t

Pratiche rengiose net ritese di novembre
Il 31 ottobre, vigilia della solennità di tutti i santi,. ricorre il

dìgiuno

Il 1o .\ovembre, alla sera, si dà principio al triduo solenne .jn
suffragio. dei defunti. Alle 3,30 canto di un notturno, indi discorsc
rli circostanza e benedizione.,

Il 2 Novembre: Al mattino.al.le ore b canto ffolenne di ;un
notturno dell'uîficio dei defunti durante il quale si cilebra la messa
letta. Terminato il canto, rnessa solenne, con discorso di circostanz,a
quindi eseguie e benedizione. Alla sera éhiusura del mese del S.
lìosario alle ore 5,ff i.

Il 3 novembre: al mattino alle ore b canto di un nottbrno du-
rante il quale si celebrano due messe, iqdi cliscorso di circostanza, e
benedizione.

Il 2 novembre: alle ore
. ,  t ;  

:  j  . _ . ! i  
- .

' /  Ia Confraternita di N. S. Addorata
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cèlebrn pure la lnessa sol€nne in suffragio dei. confratelli e'conso-
re l le  defunte.

l l 3 novembre, alla medesima ora la eelebrerà Ia Compagnia di
N." .S." della Consolazione allo stesso scorlo.

II 15 novenrbre si darà principio *tt'ottauutffi i confraieili c
consorelle defunte della confraterniH tli N.' s .Addolorata. Alle ore
5,30 zùvrà luogo 'i I canto del notturno, durante il quale si celebre-
ranno duc messe, indi, discorso e benedizione.

Lr dornenìca seglrente, 22 Novembre, inconríncerà quelle per
i confratelli e consorelle defunte appartenenti alla Compagnia di
N. s.u della consolazioné alla medesima ora e col medesmo orcline.

In detto giorno il SS. Sacramento sta esposto tutto il giorno al{a
pubblica vènerazione per la chiusura clcl primo ottavario. Aila sera alle
3,30 canto deì vesperi, inrl i benedizione. La dornenica sequente al
dopo pranzo alla medesima ora, canto del notturno indi discor.so
e benedizione.

. AVVERTENZA

Per concessione della S. M. ttel ,Papa Pio X il Z noúembre, ih
qualunque . Chiesa si può lucrare indulgenza plenari,a applicabile ai
soli defunti ogni volta che in detto giorno si uiriti iu Chiesu, purchè
conîessati e cornuncati, si preghi secondo llintenzione tlel Sommo
Pontefice.

' Orario delle Messe

Xesti,ao. - 1" Alle ore 6 con spiegazione del Vangelo e Be,1
nediziono - 2" Alle ore 7,3O - 3n Alle ore 9 - 4a Alle ore 10.

îeriale. * 1u Alle ore 6 cor{ Benedizione - ?a A,lle pro
6,,45 - ga Alle ore 8.

At dopo pranzo di ogni Domenica ha luogo alle ore B Ia Doir
trina per í ragazzi ed alle ofi 4 la spiegazione del catechismo.
popolo seguiùo dalla Benedizione col SS.mo.

IMPRIMATUR
Im Curia Arclt. Meilòol. 3O Octobris 7914 - Cq,n. Joun Bossà p. Vi,c, Gen
-

Gevrr,lo Rocco Gercnúe respnsabile

Milano - Tip. Casa Editrice Ambrosiana, Via Savona 39,
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